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A Si Cartaceo+Digitale PAR - FSC 2007 - 2013



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007/2013, approvato con delibera CIPE n. 174 del 22 
dicembre 2006;

Viste le delibere CIPE :
- n. 166 del 21 dicembre 2007 “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013. 
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”
- n. 1 del 6 marzo 2009 “Aggiornamento dotazione del Fondo Aree Sottoutilizzate, assegnazione di 
risorse ai programmi strategici regionali, interregionali e agli obiettivi di servizio e modifica della 
delibera 166/07”
- n. 1 del 11 gennaio 2011 “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013”;

Richiamata la propria delibera n. 529 del 7 luglio 2008 “Delibera CIPE 166/2007: approvazione del 
programma attuativo regionale (PAR) del Fondo aree sottoutilizzate 2007/2013 (FAS)”;

Vista  la  delibera  CIPE n.  11  del  6  marzo  2009 “Presa  d’atto  dei  programmi  attuativi  FAS di 
interesse  strategico  delle  regioni  Emilia  –  Romagna,  Liguria,  Lombardia,  Marche,  Piemonte, 
Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e della Provincia Autonoma di Bolzano” con la quale il CIPE, nel 
prendere atto dei programmi, formula alcune osservazioni;

Richiamata la propria delibera n. 178 del 23 febbraio 2010 “Programma attuativo regionale FAS 
2007-2013: approvazione a seguito della negoziazione con il MISE” con la quale si recepiscono le 
indicazioni della delibera CIPE 11/2009;

Vista la propria delibera n. 1110 del 12 dicembre 2011 “Approvazione revisione PAR FAS 2007- 
2013”;

Vista la delibera CIPE n. 41 del 23.03.2012 “Fondo per lo sviluppo e la coesione. Modalità di 
riprogrammazione delle risorse regionali 2000-2006 e 2007-2013”;

Vista la delibera CIPE n. 133 dell’11 dicembre 2012 “Fondo per lo sviluppo e la coesione. Presa 
d’atto della riprogrammazione del PAR FSC 2007/2013 della Regione Toscana” ;

Vista la propria delibera n. 1143 del 17 dicembre 2012 “Adozione revisione PAR FAS 2007-2013 a 
seguito della presa d’atto del CIPE”;

Vista  la  propria  delibera  n.  459  del  17  giugno  2013  "PAR  FAS  2007-2013  -  Presa  d'atto 
aggiornamento piano finanziario approvato dal Comitato di Sorveglianza del 6 giugno 2013;

Vista la delibera CIPE n. 21 del 30 giugno 2014 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. 
Esiti della ricognizione di cui alla delibera CIPE n. 94/2013 e riprogrammazione delle risorse” la 
quale  fissa  al  31.12.2015  il  termine  ultimo  per  l'assunzione  di  obbligazioni  giuridicamente 
vincolanti, pena il disimpegno automatico delle risorse;

Vista la Delibera CIPE 57/2016 che modificando il termine suddetto,  fissa, con penale massimo del 
3% rispetto a quanto indicato dalla citata delibera CIPE 21/2014, il termine ultimo per l'assunzione 
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti al 31 dicembre 2016, pena il disimpegno automatico 
delle risorse; 



Considerato  che  per  necessità  di  contribuzione  alla  finanza  pubblica  (D.L.  95/2012  ,  al  D.L. 
66/2014 e Legge di Stabilità 2014), in linea con la delibera CIPE 14/2013, sono state utilizzate  per 
la copertura dei tagli  risorse FSC per 136,4 milioni di cui 134,74 risorse PAR FSC e 1,66 risorse 
FSC 2000/2006;

Dato atto che tale modifica al Programma PAR FSC 2007/20123 è stata approvata dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 19 dicembre 2014 e nella seduta del 16 ottobre 2015;

Preso  atto  che  tale  riprogrammazione  è  stata  sottoposta  al  CIPE,  ai  sensi  della  delibera  CIPE 
41/2012,  e  che  lo  stesso  ne  ha  preso  atto,  senza  formulare  osservazioni,  nella  seduta  del  23 
dicembre 2015, come da delibera CIPE 104/2015 (pubblicata nella G.U. 71 del 25/3/2016);

Vista  la  propria delibera n.304 del  11 aprile  2016 "Adozione revisione PAR FSC 2007-2013 a 
seguito della presa d'atto del CIPE" che recepiva la revisione di cui sopra;

Vista la decisione di Giunta n. 2 del 25 settembre 2017 che,  per garantire il pieno utilizzo delle 
risorse del PAR FSC 2007/2013 e la loro certificazione, ha indicato i criteri di individuazione  di 
interventi in overbooking da inserire  nel Programma; 

Vista  la  Delibera di  Giunta regionale  n.  1282 del  19 novembre 2018  "PAR FSC 2007/2013 - 
Riprogrammazione economie" che stabilisce le modalità di riutilizzo di economie accertate durante 
l'attuazione del programma;

Considerato che tale atto prevede il riassorbimento di  economie derivanti da revoche, rinunce o 
minor  rendicontazione  della  linea  1.4  "Interventi  a  sostegno  alle  imprese"  per  complessivi  3,7 
milioni  e  che  tali  economie vengano  assorbite  con  progetti  in  overbooking  della  linea  1.3 
"Infrastrutture per i settori produttivi" del medesimo Asse 1, in linea a quanto previsto dal punto 3 
della citata decisione n. 2 del 25 settembre 2017;

Considerato altresì che sono state individuate  economie definitive  su interventi conclusi per  euro 
10.315.888,41 euro, come di seguito dettagliato:

Considerato  che  per  il  riutilizzo  delle  stesse,  la  suddetta  delibera  della  Giunta  Regionale, 
mantendendo  il  riutilizzo  delle  economie  all'interno  delle  linee  che  le  avevano  maggiormente 
generate,   ha individuato cinque interventi  -  con progettazione esecutiva approvata o comunque 
velocemente   cantierabili al fine di dare certezza sui tempi di realizzazione – e precisamente: 
- Recupero e riequilibrio del litorale di Punta Ala con contributo FSC 5.031.642,70 (Linea di azione 

Linea di Azione PAR FSC: economie 
FSC 4.1 Sostenibilità e competitività dell’offerta turistica e commerciale 

745.489,60
derivanti da 

FSC 5.1 266.365,07
derivanti da Azione 5.1.1 Sviluppo dei servizi infanzia 

FSC 4.2

1.079.876,25
derivanti da 

388.805,30

691.070,95
FSC 2.1 Difesa del suolo dal rischio idrogeologico 4.579.025,29
FSC 3.3 Sistema integrato portuale e aeroportuale 638.320,58
FSC 3.1 Viabilità regionale 3.006.811,62

Totale Economie 10.315.888,41

Azione  4.1.1 Infrastrutture per il turismo e 
commercio 
Servizi per l’infanzia e l’educazione formale e non 
formale 

Interventi di tutela, valorizzazione  e promozione del patrimonio 
culturale 
Azione 4.2. Interventi valorizzazione patrimonio 
culturale  
Azione 4.2.2 Interventi valorizzazione patrimonio 
culturale con cooperazione istituzionale



2.1 Difesa suolo);
- SRT 429 variante Empoli Castel F.no 5 lotto contributo con FSC 3.453.869,24 (Linea di azione 3.1 
Viabilità regionale);
- SIEG Aeroporto Marina di Campo con contributo FSC 500.000,00 (Linea di azione 3.3 azione 
3.3.1 potenziamento sistema aeroportuale);
- "Valorizzazione e restauro della Mura di Lucca" contributo FSC di euro 680.376,47. (Linea di 
azione 4.2.- Azione 4.2.2 Beni culturali);
-  "Villa  Medicea  di  Careggi:  consolidamento  e  restauro  Limonaia"  contributo  FSC  di  euro 
650.000,00 (Linea 4.2 – azione 4.2.2 Beni culturali);

Visto  che  il  Comitato  di  Sorveglianza,  nella  seduta  del  13  dicembre  2018,  ha  approvato  la 
riprogrammazione delle economie del PAR FSC 2007-2013 sopra indicata;

Tenuto conto che con la revisione del PAR, approvata dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 
19  dicembre  2014,  era  stata  inserita  nel  Programma la  linea  di  azione  1.6 “Riqualificazione  e 
riconversione del Polo industriale di Piombino”, con una dotazione finanziaria pari a 32,2 ml;

Preso atto che il 22 novembre 2017 il MISE, a nome dei sottoscrittori del Progetto di riconversione 
e riqualificazione industriale di Piombino (PRRI), ha sottoposto al CIPE l’Informativa  sull'Area di 
crisi complessa di Piombino  di cui  il  CIPE  ha preso atto,  recependola fra  gli argomenti che non 
necessitano di delibera nella  seduta del 22 dicembre 2017; 

Tenuto conto che l'informativa, nell'indicare i termini di utilizzo delle risorse PAR FSC 2007-2013 
conteneva  il  dettaglio  delle  tipologie  di  interventi   prevedendo  anche  un  progetto  afferente 
all'Autorità Portuale di Piombino, finalizzato ad una necessaria infrastrutturazione dell'area “unità 
di  business  per  la  logistica  industriale”  prevista  nel  Piano  Regolatore  Portuale  del  Porto  di 
Piombino,  che  nella stessa Informativa  era  indicato  come in corso di approfondimento e  che  è 
giunto alla progettazione esecutiva; 

Vista  la  DGR  n.  1342 del  3  dicembre  2018  che  quantifica  le  risorse  che  risultavano ancora 
disponibili per tale linea 1.6 dedicata a Piombino sul bilancio regionale;

Vista  la DGR 721 del 3 giugno 2019 "Approvazione nuovo schema di accordo di programma tra 
Regione Toscana e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per la realizzazione 
di aree per la logistica industriale nel porto di Piombino - Revoca della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 774 del 9 luglio 2018" che, nel dare seguito all'Informativa CIPE suddetta,  definisce 
l'assegnazione  a  tale  intervento  di  un  contributo  massimo  di  euro  18.196.000,00, di  cui euro 
13.306.917,40 quali  risorse PAR FAS 2007/2013 – Linea 1.6;

Considerato che  la suddetta DGR 721/2019 dava mandato all'Organismo di Programmazione di 
sottoporre al Comitato di Sorveglianza del PAR FSC 2007/2013 l'inserimento di tale intervento 
all'interno della linea d'azione 1.6  dedicata all'aria di crisi complessa di Piombino;

Preso  atto  che  il  Comitato  di  Sorveglianza  ha  approvato  tale  operazione  con  procedura  scritta 
avviata il 13 giugno 2019 e conclusasi il 25 giugno 2019

Ritenuto  pertanto  necessario  recepire  tutte  le  modifiche  richiamte  in  premessa   in  una  nuova 
versione del Programma Attuativo Regionale FSC 2007-2013   allegato come parte integrante al 
presente atto;

Dato  atto  che  la  presente  Deliberazione  non  comporta  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio 
regionale;



Vista la Legge Regionale n. 75 del 27/12/2018 con la quale si approva il Bilancio di Previsione 
finanziario 2019-2021;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 7 del 7-01-2019 relativa a: “Approvazione del documento 
tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2019-2021  e  del  bilancio 
finanziario gestionale 2019-2021 ” e ss.mm.ii.;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella seduta del 4 Luglio 2019

A voti unanimi

DELIBERA

- di adottare la nuova versione del Programma attuativo regionale FSC 2007 – 2013, allegato parte 
integrante e sostanziale al presente atto (All. A).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della LR 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18 della 
medesima LR 23/2007.
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    ANTONIO DAVIDE BARRETTA
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Paolo Giacomelli


